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Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica 
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e-mail: confetra@confetra.com - http://www.confetra.com 

Roma, 5 settembre 2008 
 
Circolare n.153/2008 
 
Oggetto: Lavoro – Libro unico del lavoro – D.M. 9.7.2008, su G.U. n.192 del 
18.8.2008 – Circolare Ministero del Lavoro n. 20 del 21.8.2008. 
 
Il Ministero del Lavoro ha fissato le modalità attuative del libro unico del lavoro introdot-
to dalla manovra estiva (legge n.133/2008) per semplificare la gestione documentale 
dei rapporti di lavoro. Come è noto, il nuovo libro sostituisce gli ultradecennali libro pa-
ga e libro matricola alleggerendo gli obblighi delle aziende in merito ai dati da annotare 
periodicamente per ogni singolo lavoratore. 
 
Riflessi positivi si produrranno anche sul registro dell’orario di lavoro degli autisti a cui 
da quest’anno sono tenute le imprese di autotrasporto in base al DLGVO n.234/2007; le 
relative annotazioni potranno infatti essere riportate sul libro unico (come del resto già 
accadeva con il libro paga) senza necessità quindi di istituire un ulteriore registro. 
 
Allo scopo di consentire un passaggio morbido alle nuove regole, è stata prevista una 
fase transitoria fino al 16 gennaio 2009 durante la quale si potrà continuare a utilizzare 
il vecchio libro paga. 
 
Si evidenziano di seguito gli aspetti principali del libro unico del lavoro. 
 
Finalità -  Il libro unico assolve la funzione di documentare al singolo lavoratore lo sta-
to effettivo del proprio rapporto di lavoro e agli organi di vigilanza lo stato occupazionale 
dell’impresa. Deve essere adottato dai datori di lavoro privati di qualsiasi settore e con-
tenere i dati relativi a tutti i lavoratori utilizzati indipendentemente dalla tipologia del 
rapporto di lavoro; vanno pertanto annotati, oltre ai lavoratori subordinati, anche i col-
laboratori, i lavoratori in somministrazione e gli associati in partecipazione. 
 
Tenuta – Come già previsto per i libri matricola e paga, anche il nuovo libro unico potrà 
essere tenuto per via informatica. Rispetto ad oggi il libro unico dovrà essere conservato 
unicamente presso la sede legale dell’impresa (ovvero dei professionisti abilitati dalla 
legge n.12/1979 alla tenuta del libro paga quali consulenti del lavoro, commercialisti, 
ecc.), senza più necessità di tenere un duplicato presso ciascuna sede secondaria. Il 
libro unico dovrà essere conservato per 5 anni (attualmente 10) dalla data dell’ultima 
registrazione. 
 
Contenuti - Il libro unico accorpa in un unico documento le annotazioni obbligatorie con-
cernenti i dati anagrafici, retributivi e di presenza dei lavoratori. Le annotazioni devono 
essere effettuate entro il giorno 16 del mese successivo a quello di riferimento. 
 
Elenchi mensili - In aggiunta al libro unico è stato previsto, per le aziende con oltre 10 
dipendenti ovvero che operino con più sedi, un adempimento ulteriore che scatta però 
solamente in caso di accertamento ispettivo da parte degli organi di vigilanza. Su richie-
sta di tali organi, infatti, le aziende in questione dovranno fornire elenchi riepilogativi 
mensili del personale occupato e dei dati individuali relativi alle presenze, alle ferie e ai 
tempi di lavoro.  
 
Dichiarazione di assunzione – Come è noto, in base al DLGVO n.181/2000 le aziende 
sono tenute a consegnare al lavoratore all’atto dell’assunzione un’apposita comunica-
zione contente le registrazioni riportate sul libro matricola. Al riguardo il Ministero del 
Lavoro ha precisato che, a seguito dell’abrogazione del libro matricola, tale obbligo si 
intenderà assolto mediante consegna al lavoratore, alternativamente, della copia della 
comunicazione obbligatoria di instaurazione del rapporto  di lavoro (da effettuarsi in via 
telematica ai servizi per l’impiego ai sensi della legge n.296/2006) oppure del contratto 
individuale di lavoro. 
 
Regime sanzionatorio -  Contestualmente all’introduzione del libro unico la legge  
133/2008 ha previsto un alleggerimento del regime sanzionatorio concernente l’omessa 
o errata registrazione sui libri obbligatori del lavoro. In particolare il nuovo regime non 
punisce più gli errori puramente formali ma si concentra sulle omesse o infedeli regi-
strazioni che comportino ricadute negative per il lavoratore sul piano retributivo o previ-
denziale. A seconda delle situazioni la sanzione potrà andare da un minimo di 150 ad un 
massimo di 3.000 euro. 
 

f.to dr. Piero M. Luzzati Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn.117/2008 e 3/2008 
 Allegati due 
 M/n 
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G.U. n.192 del 18.8.2008 (fonte Guritel) 
MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI  
DECRETO 9 luglio 2008  
Modalita'  di  tenuta  e  conservazione  del libro unico del lavoro e 
disciplina del relativo regime transitorio. 
 
                IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
                      E DELLE POLITICHE SOCIALI 
                              Decreta: 
 
                               Art. 1. 
                         Modalita' di tenuta 
  1.  Fermo  restando  l'obbligo,  in fase di stampa, di attribuire a 
ciascun  foglio  una  numerazione  sequenziale, conservando eventuali 
fogli deteriorati o annullati, la tenuta e la conservazione del libro 
unico  del lavoro puo' essere effettuata mediante la utilizzazione di 
uno dei seguenti sistemi: 
    a) a elaborazione e stampa meccanografica su fogli mobili a ciclo 
continuo,  con  numerazione  di ogni pagina e vidimazione prima della 
messa  in  uso  presso  l'Inail  o, in alternativa, con numerazione e 
vidimazione   effettuata,   dai  soggetti  appositamente  autorizzati 
dall'Inail, in sede di stampa del modulo continuo; 
    b) a  stampa  laser,  con  autorizzazione  preventiva,  da  parte 
dell'Inail, alla stampa e generazione della numerazione automatica; 
    c) su  supporti  magnetici,  sui  quali  ogni  singola  scrittura 
costituisca  documento informatico e sia collegata alle registrazioni 
in  precedenza  effettuate,  o  ad  elaborazione automatica dei dati, 
garantendo  oltre  la  consultabilita',  in  ogni  momento,  anche la 
inalterabilita'  e  la integrita' dei dati, nonche' la sequenzialita' 
cronologica  delle  operazioni  eseguite,  nel  rispetto delle regole 
tecniche  di cui all'art. 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82;  tali  sistemi  sono  sottratti  ad  obblighi  di  vidimazione ed 
autorizzazione,  previa apposita comunicazione scritta, anche a mezzo 
fax  o  e-mail,  alla direzione provinciale del lavoro competente per 
territorio,  prima  della  messa  in uso, con indicazione dettagliata 
delle caratteristiche tecniche del sistema adottato. 
  2.  Ciascuna  annotazione  relativa  allo  stato  di  presenza o di 
assenza dei lavoratori deve essere effettuata utilizzando una causale 
precisamente  identificata  e  inequivoca.  In  caso  di  annotazione 
tramite  codici  o  sigle,  il  soggetto che cura la tenuta del libro 
unico  del  lavoro rende immediatamente disponibile, al momento della 
esibizione  dello  stesso,  anche la decodificazione utile alla piena 
comprensione delle annotazioni e delle scritturazioni effettuate. 
  3.  Fermi  restando  gli  altri  obblighi  di  cui  ai  commi 1 e 2 
dell'art.   39   del   decreto-legge   25 giugno  2008,  n.  112,  la 
registrazione dei dati variabili delle retribuzioni puo' avvenire con 
un  differimento  non  superiore ad un mese, a condizione che di cio' 
sia data precisa annotazione sul libro unico del lavoro. 
 
                               Art. 2. 
Gestione  della  numerazione  unitaria  per  consulenti  del lavoro e 
                        soggetti autorizzati 
  1.  I  consulenti del lavoro, i professionisti e gli altri soggetti 
di  cui  all'art. 1, commi 1 e 4, della legge 11 gennaio 1979, n. 12, 
che  siano autorizzati ad adottare un sistema di numerazione unitaria 
del libro unico del lavoro per i datori di lavoro assistiti devono: 
    a) ottenere  delega  scritta  da  ogni  datore  di  lavoro, anche 
inserita nella lettera di incarico o documento equipollente; 
    b) inviare,  in  via telematica, all'Inail con la prima richiesta 
di  autorizzazione,  un  elenco  dei  suddetti datori di lavoro e del 
codice fiscale dei medesimi; 
    c) dare  comunicazione,  in  via  telematica, all'Inail, entro 30 
giorni dall'evento, della avvenuta acquisizione di un nuovo datore di 
lavoro  e  della  interruzione di assistenza nei confronti di uno dei 
datori   di   lavoro   gia'  comunicati  ai  sensi  della  precedente 
lettera b). 
 
                               Art. 3. 
              Luogo di tenuta e modalita' di esibizione 
  1.  Il  libro  unico del lavoro e' conservato presso la sede legale 
del  datore  di  lavoro  o,  in  alternativa,  presso  lo  studio dei 
consulenti del lavoro o degli altri professionisti abilitati o presso 
la  sede dei servizi e dei centri di assistenza delle associazioni di 
categoria  delle  imprese  artigiane  e  delle altre piccole imprese, 
anche  in  forma cooperativa, ai sensi e per gli effetti dell'art. 5, 
comma 1, della legge 11 gennaio 1979, n. 12. 
  2.  Il  libro  unico del lavoro deve essere tempestivamente esibito 
agli organi di vigilanza nel luogo in cui si esegue il lavoro, quando 
trattasi  di  sede  stabile  di  lavoro,  anche  a  mezzo fax o posta 
elettronica,  dal  datore di lavoro che lo detenga nella sede legale. 
In  caso di attivita' mobili o itineranti, le cui procedure operative 
comportano  lo  svolgimento  delle prestazioni lavorative presso piu' 
luoghi   di   lavoro   nell'ambito   della  stessa  giornata  o  sono 
caratterizzate  dalla  mobilita'  dei  lavoratori  sul territorio, il 



 3 

libro  unico del lavoro deve essere esibito, dal datore di lavoro che 
lo  detenga  nella  sede  legale,  entro  il  termine assegnato nella 
richiesta   espressamente   formulata   a  verbale  dagli  organi  di 
vigilanza. 
  3.  I  consulenti  del lavoro e gli altri professionisti abilitati, 
nonche'  i  servizi  e  i  centri di assistenza delle associazioni di 
categoria di cui all'art. 1, comma 4, della legge 11 gennaio 1979, n. 
12,  devono  esibire  il libro unico del lavoro dagli stessi detenuto 
non  oltre  quindici giorni dalla richiesta espressamente formulata a 
verbale dagli organi di vigilanza. 
 
                               Art. 4. 
                    Elenchi riepilogativi mensili 
  1.  A  richiesta  degli  organi  di  vigilanza,  in occasione di un 
accesso  ispettivo,  i  datori  di  lavoro  che impiegano oltre dieci 
lavoratori od operano con piu' sedi stabili di lavoro ed elaborano il 
libro  unico  del  lavoro  con  uno  dei  sistemi  di cui all'art. 1, 
comma 1,  del  presente decreto, devono esibire elenchi riepilogativi 
mensili  del  personale occupato e dei dati individuali relativi alle 
presenze,  alle  ferie  e  ai tempi di lavoro e di riposo, aggiornati 
all'ultimo periodo di registrazione sul libro unico del lavoro, anche 
suddivisi per ciascuna sede. 
  2.  Il  personale  ispettivo  ha facolta' di richiedere gli elenchi 
riepilogativi  mensili relativi ai cinque anni che precedono l'inizio 
dell'accertamento,  avendo  cura di verificare, nel caso concreto, la 
materiale  possibilita' di realizzazione e di esibizione degli stessi 
da  parte  del  datore  di  lavoro, del consulente del lavoro o della 
associazione  di  categoria  di  cui all'art. 1, comma 4, della legge 
11 gennaio 1979, n. 12. 
 
                               Art. 5. 
           Sede stabile di lavoro e computo dei lavoratori 
  1.  Ai  fini  della corretta applicazione delle disposizioni di cui 
agli  articoli 3  e 4 del presente decreto si considera «sede stabile 
di   lavoro»   qualsiasi   articolazione   autonoma   della  impresa, 
stabilmente  organizzata,  che sia idonea ad espletare, in tutto o in 
parte,   l'attivita'  aziendale  e  risulti  dotata  degli  strumenti 
necessari, anche con riguardo alla presenza di uffici amministrativi. 
  2.  Ai fini del calcolo dei lavoratori di cui all'art. 39, comma 7, 
del  decreto-legge  25  giugno 2008, n. 112 e all'art. 4 del presente 
decreto,   si  computano  i  lavoratori  subordinati,  a  prescindere 
dall'effettivo  orario di lavoro svolto, i collaboratori coordinati e 
continuativi   e   gli   associati   in  partecipazione  con  apporto 
lavorativo, che siano iscritti sul libro unico del lavoro e ancora in 
forza. 
 
                               Art. 6. 
                      Obbligo di conservazione 
  1.  Il  datore  di lavoro ha l'obbligo di conservare il libro unico 
del  lavoro  per  la  durata  di  cinque  anni dalla data dell'ultima 
registrazione  e  di  custodirlo nel rispetto del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, in materia di protezione dei dati personali. 
  2.  L'obbligo  di  cui al comma 1 e' esteso ai libri obbligatori in 
materia  di  lavoro  dismessi  in seguito all'entrata in vigore della 
semplificazione  di cui all'art. 39 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112 e alle disposizioni del presente decreto. 
 
                               Art. 7. 
              Regime transitorio e disposizioni finali 
  1.  Fino  al  periodo  di  paga relativo al mese di dicembre 2008 i 
datori di lavoro, in via transitoria, possono adempiere agli obblighi 
di  istituzione  e  tenuta  del  libro  unico  del lavoro, secondo le 
disposizioni  dettate  dall'art. 39 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112 e dal presente decreto, mediante la corretta e regolare tenuta 
del  libro paga, nelle sue sezioni paga e presenze o del registro dei 
lavoranti  e  del  libretto  personale di controllo per i lavoranti a 
domicilio, debitamente compilati e aggiornati. 
  2.  Dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto le 
disposizioni  normative  ancora  vigenti  che fanno richiamo ai libri 
obbligatori  di  lavoro  o  ai  libri  di matricola e di paga, devono 
essere riferite al libro unico del lavoro, per quanto compatibile. 
  3.   Il   libro  matricola  e  il  registro  d'impresa  s'intendono 
immediatamente abrogati. 
    Roma, 9 luglio 2008 
                                                 Il Ministro: Sacconi 
Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2008 
Uffico di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
  e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 91 
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Ministero del Lavoro, della 
Salute e delle Politiche Sociali 

 
DIREZIONE GENERALE PER L’ATTIVITA’ ISPETTIVA 

 
 
 
CIRCOLARE N. 20/2008 
 
 
 
Oggetto: Libro Unico del Lavoro e attività ispettiva – articoli 39 e 40 del decreto legge n.112 del 2008 
prime istruzioni operative al personale ispettivo. 
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